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A CITTADELLA NON PREVALGA L’INTOLLERANZA

Se il sonno della ragione genera mostri occorre risvegliarsi alla ragionevolezza.

Dopo la “bravata” legata al  povero suino esibito al guinzaglio a Padova, contro la futura moschea, la stampa ci presenta una “cosiddetta” ordinanza anti-rom per Cittadella

Aspettiamo di analizzare, nel merito, gli atti amministrativi di cui i giornali locali ci danno conto, poiché si può incorrere anche in alcuni reati penali se si fomentano certe turpitudini

Tuttavia ci sentiamo di ricordare  come la politica vera debba guidare i processi, e non assecondare i peggiori istinti.

Ciò non vuol dire sottovalutare la giusta esigenza di sicurezza dei cittadini, ma semplicemente rammentare che l’azione repressiva delle forze dell’ordine funziona solo se vi sono politiche di sicurezza positiva che mirano all’inclusione ed alla prevenzione sociale.

Non c’è niente di peggio, quando si tratta certi temi, che lasciarsi prendere dalla emotività, anche innanzi a fatti gravissimi.

Da questo punto di vista ha sollevato fondati dubbi di legittimità, da parte di autorevoli giuristi, il recente provvedimento del Governo recante “disposizioni urgenti in materia di allontanamento dal territorio nazionale per esigenze di pubblica sicurezza”, per fortuna vi è tempio e modo per rimediare

stante la necessità di rispettare la nostra costituzione e la Direttiva europea 38/2004. 

Il rischio, difatti, è quello di guardare solo alla sicurazza intesa come ordine pubblico. Essa, in quanto tale, ha un carattere preventivo e repressivo.

Serve, invece, anche incentivare la sicurezza “positiva”, ossia l’insieme delle libertà civili, che  è un diritto di libertà.

Non si può limitare una libertà senza limitarne anche un’altra ad essa collegata, ma questo configura uno Stato di “eccezione” che confligge con lo Stato di diritto a cui, per nostra fortuna, siamo abituati.

Il sindacato confederale si batterà sempre, e presto proprio a Padova vi sarà una risposta forte, per estendere le libertà e non per reprimerle, sapendo che il diritto alla sicurezza, può prosperare solo in una società inclusiva, in cui il rispetto delle regole cresce di pari passo con la difesa dei diritti.

Padova, lì 15 novembre 2007

Salvatore Livorno

Segreterio confederale cgil

   
